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PELEA 

CAPPELLA DI S. MARIA DELLA PIETÀ' 
ED ALTRI LUOGHI PII 

CHIAMATI IH GARENTIA 
CONTRO 

I FIGLI ED EREDI DI TOMMASO SIANl 

ATTORI IH PRINCIPALE , 



E CONTEA 

I FIGLI ED EREDI DI GIOVANNI AVALLONE 


REI COHYE8UTI , ED ATTORI IH OAREHTIA 


‘fóella I , 1 Carnet a “bitta. (£. C. civile. 


Contenuto «tei titofi edititi %ai ftjfi ed ete&i di ^io- 
vanni ©.vallone f non c fie 'traila Cappella S'tifa 9 tetà, 
*Patocfiia di S. eft)ican^elo ; TPoonte (fatiti, e THóoiv- 
te &ei TTIootti. 

I. 1 . JP RIMA CENSOAZIONE Nel XVII Mario 

1793 Giovanni Avallone concedette ad Ascen- 
sio Si a ni per se stesso , suoi eredi e successo- 
ri una selva castagnale nel luogo detto li 
Guariti , della estensione di moggia quattro 
due terzi e passi 6 , in enfiteusi perpetua , 
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e per l’annuo canone inaffrancabile di duca- 
ti 44 j c °n P alto j f |a gb altri , di dovere 
a proprie spese aumentare e migliorare lo sta- 
bile : della devoluzione in caso di attrasso 
dal pagamento del canone per due anni , con 
rinunzia alla purgazione della mora : e con 
divieto di potersi in veruna maniera e per 
nessuna ragione in ogni futuro tempo giam- 
mai dividere e ripartir fra gli eredi e suc- 
cessori del detto Innocenzio , e tra gli ere- 
di degli eredi in infinito : e con obbligo in- 
fine che seguita la morte di Ascensio gli e- 
redi che subentreranno nella possessione del- 
la su delta selva fossero tenuti con pubblico i- 
strumento obbligarsi nel favore del conce- 
dente D. Giovanni Avallone alla osservanza di 
tutti i patti della concessione. 

2. Prima costituzione di ipoteca. Nel 
xxiv Giugno 1794 Ascensio Siani dichiarò 
avere e legittimamente possedere , come ve- 
ro signore e padrone , per giusto titolo e buo- 
na fede , le migliorazioni sistenti sopra due 
porzioni di territorio , che prima erano sel- 
ve e dal medesimo ridotte a coltura nel luo- 
go dello la Scavala , tenute a censo una da 
Giovanni Avallone per V annuo canone di 
ducali 44 » e 1 ’ altra dal Rev. D. Luca Pau- 
sa per annui ducati 3 : in uno di capacità 
moggia 7 in circa , e di rendita annui du- 
cali 78 in circa. Dichiarò le migliorazioni 
essere franche e libere , eccetto dei sudelti 
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annui canoni , ed a nessuno vendute nè ob- 
bligate , nè in qualsivoglia modo distratte. 
Quindi vendette annui ducali i. 99 dalli pri- 
mi precipui frutti e rendile delle migliora- 
zioni anzidette , pel prezzo di due. 73 1/2, 
a favore della Cappella di S. Maria della Pie- 
tà di Cava, e vennero per cautela della co- 
sì delta comperatrice , o creditrice , ipoteca- 
le specialmente . le migliorazioni sudette. 

Fra gl’ inserti di siffatto istromento hav- 
vi la domanda presentata nella caria civile 
e mista dal Governatore della Cappella per la 
impartizione del decreto d’ expedit : avvi il 
decreto del xvi Giugno 1794 ordinante la 
informazione sommaria j e la commessa al- 
1 ’ avvocalo curiale per la ricognizione delle 
scritture. Siegue la relazione in iscritto di co- 
stui assicurante esser vero Io esposto, donde 
la sicurezza del pio luogo nell’ impiego pro- 
gettato. Siegue la giurala deposizione presso 
1 ’ attuario della curia fatta dalNotaroD. Gio- 
vanni Manniello nel xxi Giugno 1794, cui è 
concorde altra fatta dal Notaro D. Gugliel- 
mo Pisapia , assicuranti la convenienza dello 
impiego. Siegue il decreto d 'expedit nel xxm 
Giugno 1794 reso dalla anzidetta curia. In- 
fine si rinviene la domanda data al Gover- 
natore della Città di Cava perchè prestasse 
il suo assenso , qual ministro secolare desti- 
nato da S. M. per vegliare al reimpiego dei 
capitali restituiti ai luoghi pii : cui sussiegue 
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il decreto del xxiv Giugno 1794 permeitene 
te la contrattazione. 

3 . Seconda costituzione fi ipoteca. Nel 
xxvii Giugno 1794 lo stesso Ascensio Siani 
ripetette le dichiarazioni sull’ appartenenza e 
libertà delle migliorazioni, come che leggonsi 
nel precedente istrumento del xxiv Giugno. 
Quindi vendette annui ducati 5 . 20 dai frut- 
ti e rendite di esse pel prezzo di ducali i 3 o 
a favore della medesima Cappella di S. Ma- 
ria della Pietà : che pur vennero a favore 
della così detta comperatrice specialmente i- 
potecate. 

Negl’ inserti di siffatto istrumento àvvi 
nommeno il decreto d’ expedil della curia ci- 
vile e mista , quanto 1’ assenso del ministro 
secolare presidente D. Nicola Vivenzio. 

4. Seconda censuazione. Nel xxvi A- 
gosto 1795 il medesimo D. Giovanni Aval- 
lone concedette al nominato Ascensio Siani , 
nonché a Pasquale Milione , un’ altra selva 
castagnaio nel luogo detto due Sepali seu li 
Guarniy in contiguità della precedente, della 
estensione moggia 3 un terzo e passi 96, in 
enfiteusi perpetua , e per 1’ annuo canone i« 
naffrancabile di ducati trentatre. Gli enfiteuta 
Siani e Milione si obbligarono alla osservan- 
za di tutti i patti della natura del contratto, 
nonché a quelli già sopra mentovati , e che 
accompagnarono la prima concessione. 

5 . Divisione del fondo. Nel x Ottobre 
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1 79 ^ i ^ ae eQ fi teula Siani e Milione si di- 
visero la selva loro concessa da Avallone col 
precedente istrumento del xxi Agosto, di cui 
Ascensio si ebbe la estensione di moggia due 
un terzo e passi trentaquattro sita in conti- 
guità della selva censitali nel 1793 , e col 
carico di pagare annui ducali 22. 70 del ca- 
none } e Pasquale Milione si ebbe la rima- 
nente porzione della estensione in moggio uno 
e passi 62, e col carico di pagare il dippiù 
del canone inducati 11. 3 o. 

6. Terza costituzione d ’ ipoteca. Nel XI 
Aprile 1796 il medesimo Ascensio Siani di- 
chiarò avere e possedere il dominio utile e 
migliorazioni di due pezzi vi TERRiroRio t 
ad esso censiti da Giovanni Avallone. Quin- 
di vendette annui ducati 6. 5 o dai primi 
frutti dei su detti territorii, pel prezzo di du- 
cati i 63 . 16 , nel beneficio della Cappel- 
la di S. Maria della Pietà} a cui il dominio 
utile e la proprietà delle migliorazioni anzi- 
dette vennero specialmente ipotecate. 

Tra gl’ inserti di siffatto istrumento con- 
corrono il decreto d’ expedil della curia ci- 
vile e mista del 1 Aprile 1796 , e Vassenso 
del ministro secolare. 

7. Quarta costituzione d' ipoteca. Nel 
xxvi Settembre 1 797 il predetto Ascensio Sia- 
ni dichiarò possedere per giusto titolo e buo- 
na fede , et signanter per titolo di acquisto 
le migliorazioni ed utile dominio di una mas - 
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seria con casa. Quindi vendette annui du- 
cali 3. 5o pel prezzo di ducati 88 . 33 dai 
frutti e rendite delle sudelte migliorazioni ed 
utile dominio nel prò della Cappella di S. 
Malia della Pietà j quali pur vennero a di 
lei favore specialmente ipotecate. 

Negl’ inserti di siffatto istrumenlo avvi 
la domauda dei Governatori della Cappella, 
ed il decreto del Governatore locale sotto la 
data del n Settembre 1797 , con cui si pre- 
stò 1' assenso all’ impiego del denaro della 
Cappella. Concorre la domanda degl’ ammi- 
nistratori anzidelti ed il decreto della curia 
civile e mista del vii Settembre 1797 perchè 
si prendesse informazione , e dall’ avvocato 
della curia si riconoscessero le scritture. Sie- 
guono le giurate deposizioni di due Notai 
conoscenti le persone contraenti, e della con- 
trattazione informali : nonché lunga relazio- 
ne dell’ avvocato destinato, il quale assicura 
di avere avuto presente e letto nommeno l’ 
istrumento di censnazione del xvii Marzo 
1 7g3 , ma benanche 1’ altro del xxu Ago- 
sto *7p5, ed infine l’ullimo di divisione tra 
Ascensio Siani e Pasquale Milione del x Ot- 
tobre iyg5. Soggiunge , che possedendo es- 
so Ascensio le migliorazioni anzidette , e di 
avere ancora nei territorj enfileutici esso me- 
desimo costruito una casa rurale , la Cappel- 
la ritrovava la sua cautela e sicurezza nel pro- 
gettalo impiego. In ultimo concorre il decre- 


Digitized by Google 


to cT expedit della curia civile e mista reso 
a xv Settembre 1797. 

8. Quinta costituzione d'ipoteca. Nel 
xvm Gennajo 1799 l’anzidetto Ascensio Sia- 
ni rinnovò le dichiarazioni sull’appartenenza 
delle migliorazioni ed utile dominio , come 
che leggonsi nel precedente istrumento. Quin- 
di vendette annui ducati 8. 96 dai frutti e 
rendite di esse, a favore della stessa Cappel- 
la della Pietà, pel prezzo di ducati 224. 20, 
che da essa si ebbe} ed a favore della qua- 
le T utile dominio specialmente ipotecò. 

Fra gl’ inserti di tal alto stà il decreto 
reso nel xvi Aprile 1 799 dal caporuola Cian- 
ciulli permettente la stipulazione del contratto. 

9. Sesta costituzione d' ipoteca. Nel iv, 
Febbrajo 1799 il medesimo Ascensio Siani 
reiterò le dichiarazioni sull’ appartenenza per 
giusto titolo e buona fede di una masseria vi- 
tata ed arbostata al medesimo pervenutali per 
censuazione perpetua fatta da D. Giovanni 
A vallone , e che rendeva annui ducali i 5 o. 
Quindi vendette annui ducati dodici dai pri- 
mi frutti e rendite di essa alla Parochia di 
S. Michelarcangelo pel capitale di ducati 3 oo 
che da essa tolse ; ed a prò di cui 1’ utile 
dominio specialmente ipotecò. 

10. Settima costituzione d' ipoteca. Nel 
xxx Dicembre 1799 il predetto Ascensio rin- 
uovellò le dichiarazioni solite sull’ appartenen- 
za della masseria le due sepale al medesimo 
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•pervenuta per censuazione enfileutica perpe- 
tua da Gio : Avallone , e che rendeva annui 
ducati 160. Quindi vendette annui due. 9. 66 
dai primi frutti e rendite a beneficio del Mon- 
te Galiri , e del Cappellano celebratore delle 
messe pel capitale di ducati 290, che da co- 
stui si ebbe; ed in favore del quale la mas- 
seria ipotecò. 

1 1 . Oliava costituzione d' ipoteca. Nel 
xx Dicembre 1802 lo stesso Ascensio ripe- 
tette le dichiarazioni consuete sull'appartenenza 
della enfiteusi fatta da Gio: Avallone: soggiun- 
se , che fin dal xii Settembre 1799 egli si 
avea preso da un Governatore del Monte dei 
Morti ducati i 485 coll’ obbligo di restituirli 
fra anni tre , ed avea ipotecato la selva cen- 
sita ridotta a coltura con casa , quale casa 
e scavamento , ivi leggesi , si fece dal det- 
to Ascensio col detto denaro preso come 
sopra. Quindi scaduta la dilazione, non aven- 
do pronto il denaro fece vendita di annui 
ducati 54 a prò del Monte , percipiendi dai 
primi frutti e rendite del fondo enfiteulico pel 
capitale prezzo di ducati i 486 , quei stessi 
antecedentemente mutuati : ed in beneficio 
del Monte medesimo rinnovò la obbligazione 
dei fondi censiti , nonché di luti’ i suoi beni. 

In uno le somme prese da Ascensio in 
vista della sua buona fortuna furono finora 
ducati 2752. 69 , che tolse al suffragio del* 
le anime di tanti pii disponenti. 


Digitized by Google 


9 

12. Rivela catastale. Nel 1807 Ascenslo 
Siani solo nel possesso della intera selva pri- 
ma censitali, nonché di parte della seconda, 
che pur tutto aveva ridotto a coltura rivelò 
ed ebbe in testa sua accatastato l'intero im- 
mobile colla denominazione di S. Antuono 
distinto in tre numeri , cioè , casa , arbosto 
montuoso e selva , dell’ annua rendita impo- 
nibile di ducati 75. 

1 3 . Iscrizioni ipotecarie . Nel 1809 in e- 
secuzione della leg. del in Gennajo i luoghi 
pii pubblicarono le loro ipoteche, debitamen- 
te facendole inscrivere nei registri della Con- 
servazione. 

14. Nona costituzione cT ipoteca. Nel xr 
Gennajo 1819 Ascensio Siani con suo figlio 
Fortunato tolsero a mutuo da D. Mattia A- 
vallone , uno dei figli ed eredi del padrone 
diretto Giovanni, la somma di ducati 10755 
si obbligarono alla restituzione in determina- 
te dande , e coll’ interesse a scalare alla ra- 
gione del 5 e mezzo lordo : e per sicurezza 
ipotecarono le migliorazioni o sia il dominio 
utile dei fondi censiti, che dichiararono di 
possedere franchi e liberi , nè ad altri ipo- 
tecati e distratti. 

1 5 . Morte di Ascensio Siani seguita 
nel xxv Gennajo 1828. 

16. Morte di Tommaso Siani fratello 
di Ascensio seguita nel xxix Dicembre 1828, 

1 7 . Affitto dei fondi enf t eutici . Nel xvnr 
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Gennajo 1 835 Fortunato Siani figlio ed ere- 
de di Ascensio diede in fitto a Saverio Cuo- 
mo i fondi enfiteulici per anni quattro, col- 
la corrisponsione dell’ estaglio in annui du- 
cati i35. 

18. Vendila dei Jondi enfileulici , con 
pìccola parte libera. Nel xix Novembre i838 
Fortunato Siani , dopo aver dichiarato che 
possedeva un territorio con casa rurale nel 
luogo detto li Guarnì e due Siepi ,* compo- 
sto di due pezzi di terra una volta selvosi , 
che il fu Giovanni Avallone concedette in 
enfiteusi a suo padre Ascensio nel i?g3 per 
V annuo canone di ducati 44 e dieci cappo- 
ni j e nel 179 5 per l' annuo canone di du- 
cati ai. 70 (rata di carico di Ascensio giu- 
sta la divisione fatta con Milione nel x Otto- 
bre ) j nonché di un altra porzione di circa 
un moggio che lo stesso Ascensio posterior- 
mente acquistò da altri. Che tutto lo stabi- 
le nella intera sua estensione era stato valu- 
tato ducati a58i. 81 lordi di fondiaria e dei 
canoni, che poi netto restava in due. ii5i. 
81 , prezzo corrispondente alle migliorie , di 
entrambe le enfiteusi , nonché al moggio cir- 
ca di fondo libero. Che era debitore per con- 
to fatto dei figli ed eredi del concedente A- 
vallone in ducati 638 per annate diciasset- 
te di canoni arretrali , cioè dodici del cano- 
ne di ducati 44 » e cinque del canone di 
ducali sa j non che di 120 capponi valuta- 
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ti ducati 4 ^ j Soggiunse il nominato Fortu- 
nato Siaui esser conducente ai suoi interessi a - 
lienare V intiero immobile ai fratelli Avallo- 
ne figli , ed eredi del concedente , cosicché 
nella di loro persona si sarebbe riunito il do- 
minio diretto all' utile , compresavi la parte 
libera : per lo che liberamente con istrumento 
di quella data lo alienò pel prezzo netto di 
ducati n 5 i. 8f , pagabile dietro giudizio di 
purga e di graduazione a chi per legge , una 
cogl’ interessi dal xi Novembre i838 fino al- 
la chiusura della graduazione . 

19. Graduazione pendente. Trascritto 
1 ’ atto di vendita nel xx Novembre i 838 : e- 
spletata la procedura pella purga delle ipote- 
che gravitanti sull’immobile, contratte dal 
venditore Fortunato e suo padre Ascensio : 
ed aperto il giudizio di ordine nel xni Mag- 
gio 1839 venne pubblicata la nota di gradua- 
zione. 

Pella prima volta in tale stato di cose 
apparve l’atto di divisione dei 1794, quindi 
la istituzione del giudizio, di cui in prosie- 
guo. 


Contenuto «et titofo prodotto eie<K 

cH £omaJo Siam. 

II. Atto di divisione della eredità di For- 
tunato Siani il vecchio — Nei xi Giugno 1 794 

i figli del suddetto Fortunato per nome A- 

* 
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scensio ( a prò del quale ebbero luogo le 
due censuazioni , e che mai sempre i fondi 
enfiteutici godette, e le migliorazioni ipotecò 
ai suoi creditori ) , Tomaso , Francesco , 
maggiori di età , non che Aniello ed An- 
drea , di età minore e sotto la materna tu- 
tela di Natalia di Marino , dichiararono, che 
il trapassato genitore altro non rimase nella 
sua eredità se non se una casa consistente ec. 
Asseriscono inoltre , sono i termini dell’ at- 
to , di avere detti fratelli preso a censo dal 
magnifico Giovanni Avallone una selva per 
V annuo canone di ducati 44 » e mede- 
simi ridotta a coltura con casa dentro re- 
centemente fabbricata sita nel luogo detto li 
Guarnì — Soggiunsero che non tornava lo- 
ro conto vivere in comune , specialmente per- 
chè i minori fratelli nulla lucravano. Quin- 
di intendevano dividersi ; ed in effetti olii 
detti Ascensio e Tomaso venne assegnato la 
selva ridotta a coltura con casa , obbli- 
gandosi non solamente di pagare al padrone 
diretto Avallone l’annuo canone di ducati 44 » 
ma benanche ducati 18 alla comune madre; 
e dopo la di costei morte pagare in una sol 
volta ducati i5o ai minori Andrea ed Aniel- 
lo per eguagliare le loro quote : ed a costo- 
ro , non che al fratello maggiore Francesco 
venne assegnato pella loro porzione la casa 
con orto ec. 


Digitized by Google 


13 

cftjiioiw istituita dai fe«* Cojuaio — <^ata«tia piovo* 

cata contea i cteditoii ipotecaiii di ©Licenzio. 

III. I nominali figli di Tomaso nel xx 
Maggio 1839 pella prima volta levarono co- 
pia della divisione del 1794 > allo inesegui- 
to restato pello spazio di 46 anni j e con ci- 
tazione del xvii Luglio seguente intimata ai 
figli di Giovanni Avallone padroni diretti , 
e possessori ancora dell’ utile dominio del fon- 
do li Guarnì per effetto dell’ istrumento del 
i838, dichiararono eh’ essi intendevano RE- 
vindicare la metà del dominio utile, ed es- 
ser pagato de frutti che li spettavano su det- 
ta metà dall' epoca della morte del loro ge- 
nitore , avvenuta nel xxix Dicembre 1828 , 
e di far ordinare la divisione dello stabile 
medesimo — Quindi li convennero avanti del 
Tribunale per sentir dichiarare nulla e come 
non avvenuta la vendila fatta loro da Fortu- 
nato Siani nel x 838 : sentir ordinare la di- 
visione dello stabile in due porzioni eguali, 
con assegnarsene una ad essi , assieme coi 
fruiti dall epoca come sopra ,* e per essere 
condannati alle spese. 

Con atto del xxni Luglio istesso i figli 
di Giovanni A vallone denunziarono ai credito- 
ri ipotecali di Ascensio, inscritti e concorrenti 
alla distribuzione del prezzo della lor compera, 
la lite promossa-, e chiesero, che laddove i re- 
vindicanli avessero potuto riportar vittoria , 
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colla stessa sentenza il prezzo della vendita 
in ducati 1 1 5i . 8 1 si riducesse proporziona- 
tamente alla rata del dominio utile reclama- 
to , ed anche di quel tanto di cui verrebbe de - 
preziato il fondo , da stabilirsi e determinarsi 
mediante perizia ; chiesero le spese. 

Con difese del patrocinatore degli attori 
eredi di Tomaso intimate nel vm Luglio i 84 o 
al solo patrocinatore dei convenuti in prin- 
cipale Avallone , .fu dedotto che ove l’ istru- 
mento di divisione del 1794 non dovesse fa- 
re stato contro i fratelli Avallone , cosicché 
nel di costoro interesse dovesse essere ritenu- 
ta valida la vendila delle migliorie ; doveva 
sempre aver tutto il suo vigore nell’ interes- 
se de' figli di Ascensio e suoi aventi causa : 
per cui subordinatamente fu chiesto che agli 
eredi di Tomaso Siani si pagasse la mela del 
prezzo delle migliorazioni esistente tuttavia 
presso i fratelli Avallone j e che gli eredi di 
Ascensio Siani venissero condannati alla re- 
stituzione de fruiti dall' epoca sopra detta : 
salvo facendo lo sperimento del privilegio pel- 
]a riscossione de’tali frulli sull'altra metà del 
prezzo delle migliorazioni nel giudizio di di- 
stribuzione da espletarsi giusta latto di ven- 
dita. 

SenUiiia Dcf £/ut>uuafe. 

IV. Quistioni — i. a Se la concessione 
in enfiteusi fu fatta ad un solo coerede, la di- 
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visione del fondo medesimo falla tra coeredi 
di unita agli altri beni ereditari , può dar 
luogo alla devoluzione del fondo ? » 

» a.* Quali provvidenze debbono darsi 
in merito ? » 

sulla prima — » Considerando che la 
prelazione dalla legge accordata al padron di- 
retto del fondo concesso in enfiteusi, non è 
applicabile che in tre casi solamente , cioè, 
quando l’enfiteuta vende il dominio utile, o 
pure quando lo cede in pagamento dei suoi 
debiti, o lo succensisce , art. 1692 e 1698 
leg. civ. » 

» Considerando che l’art. 1689 leg. ci- 
tate testualmente prescrive che in tutte le al- 
tre specie di alienazioni il padron diretto non 
può pretendere di essere preferito ». 

» Considerando che nella 6pecie il fu 
Ascensio Siani non alienò a favore del suo 
fratello Tommaso il fondo ricevuto in enfi- 
teusi dal fu D. Giovanni Avallone , non lo 
succensì al medesimo , nè lo cedè in soddi- 
sfazione dei suoi obblighi , ma Io divise col 
detto Tommaso come fondo ereditario : una 
tale alienazione perciò rientra nella classe di 
quelle prevedute dal citato art. 1699 , che 
non dà luogo a devoluzione alcuna a favore 
del padron diretto ». 

sulla seconda — » Considerando che, 
ritenuto il sopradetto principio, devesi acco- 
gliere la domanda della signora Cesaro spiega- 
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ta nella qualità come dagli atti, dappoiché è 
poggiata sull’ istrumento di divisione del dì 
xi Giugno 1794 che fa piena fede delle con- 
venzioni che racchiude , ed obbliga non solo 
i contraenti , ma i loro eredi , e coloro che 
han causa da essi, art. 1273 leggi citate ». 

» Visti inoltre gli art. 610 e seguenti 
leggi di procedura , considerando che , an- 
nullandosi per metta la vendita fatta dagli ere- 
di di Ascensio Siaui ad Avallone , è giusto 
anche dichiararsi che il prezzo dell’ acquisto 
medesimo resti per metta diminuito ». 

» Considerando che i venditori Siani 
hanno 1 ’ obbligo d ! indennizzare Avallone di 
tutti i danni interessi che potranno soffrire per 
causa del giudizio di divisione del fondo, da- 
poichè il fatto deU’uomo che reca danno al- 
V altro obbliga colui , per colpa del quale è 
avvenuto, a risarcirlo, art. i 336 leg. civ. » 
» Considerando che Avallone , essendo 
soccombenti in rapporto alla signora Cesaro, 
è giusto che l’ indennizzino delle spese del 
giudizio , come ancora che essi A vallone e 
tutte le altre parti contendenti ne vengano 
indennizzate dagli eredi di Ascensio Siani , 
che le hanno occasionate per aver falla ven- 
dita della cosa altrui ». 

» Visto infine l’art. 222 leg. di proc. » 
» Il Tribunale pronunziando diffinitiva- 
mente sulle uniformi conclusioni del P. M., 
dichiara nulla la vendita fatta in favore dei 
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signori Avallone con istrumento del xix No- 
vembre i838 , per quando riguarda la me- 
tà di quel fondo censito coll' istrumento del 
xvu Marzo iyg3 , ed attribuito a Tom- 
maso Siani con istrumento dell' xi Giugno 
1 794 "• 

» Ordina quindi che il fondo medesi- 
mo sia diviso in due porzioni uguali , per 
assegnarsene una ad Avallone , e l’altra agli 
eredi di Tommaso Siani ». 

» La divisione suddetta sarà eseguita dai 
periti D. Viucenzo Romano , D. Luigi Fer- 
rati, e D. Domenico Tajani, qualora le parti 
non converranno nella elezione di altri nei 
termini legali , e dopoché avranno prestato il 
giuramento avanti al giudice del circondario 
di Cava , che all’ uopo delega ». 

» Condanna i convenuti eredi di Ascen- 
sio Siani a pagare agli attori eredi di Tom- 
maso Siani il valore della metà dei frutti , 
dai medesimi percepiti dal 1828 in poi sul 
fondo in quislione ». 

» Il conto dei frutti percepiti sarà reso 
e giurato fra il Fermine di un mese avanti 
al giudice Grisolia che all’ uopo delega: pas- 
sato inoperosamente tal termine , vi saranno 
astretti col pegnoramento e vendita dei pro- 
pri beni fino alla concorrente somma di du- 
cati 3oo, salve le altre misure coattive ». 

» E facendo poi dritto alla domanda av- 
vaozata da Avallone contra la Cappella di San- 
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ta Maria della Pietà, di S. Michele Arcange- 
lo di Cava , e contra gli eredi di D. Gen- 
naro Autuori , dichiara che il prezzo dello 
acquisto fatto dai padroni diretti signori Aval- 
lone collo istrumento del xix Novembre i838 

RESTA DIMINUITO A DUCATI S'jS. C)S ih ». 

» Condanna i signori Avallone alle spe- 
se a favore degli eredi di Tommaso, e con- 
danna gli eredi di Ascensio Siani alle spese, 
tanto a favore della Cappella di Santa Maria 
della Pietà , che di Autuori , quauto a fa- 
vore di Avallone, ed anche ai danni ed in- 
teressi a favore di questi ultimi , compresivi 
quelli che potranno risentire per lo deprezia- 
inento del fondo a causa della divisione, loc- 
chè vena determinato dai periti di sopra no- 
minali, con darsene carico nel loro rapporto ». 

» Giudicato e pubblicato a Salerno li 
xxix Luglio i84o. 


«dppella&ioiii. 

V. Con atto del ix Ottobre 1 84 * i fra- 
telli A vallone eredi di Giovanni convenuti in 
principale appellarono alla G. C. dall’ anzi- 
delta sentenza pei motivi ivi spiegati , con- 
tra gli attori in principale. 

Con altro atto del xvm Novembre se- 
guente la Cappella della Pietà chiamata in 
garentia dai convenuti Avallone appellò pu 
re dalla soprascritta sentenza contro gli allo 
in principale , cui T atto venne intimato. 
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Con distinto e diverso atto poi del xviu 
istesso mese la medesima Cappella chiamata 
in garentia appellò dalla istessa sentenza con- 
tro i convenuti in principale fratelli Avallo- 
ne, cui i’ atto venne intimato. 


^uùtiowi. 


VI. Per la risoluzione dell'azione prin- 
cipale. 

1. " Seia consolidazione del dominio di- 
retto coll’ulile, avvenuta in conseguenza del- 
1 ’ istrumento del i 838 , per ragion primitiva 
e pei patti della concessione del 1793 , pos- 
sa venir meno per lo stipulato intermedio del 

1 794 * 

2. " Se questo stipulato intermedio re- 
stato inoperoso per lo spazio di anni 46 pos- 
sa ora produrre alcuno effetto. 

3 . a Se possa prendersi in esame la do- 
manda subordinata spiegata con difese di Pa- 
trocinatore, non intimate ai veri interessati , 
nè questi in causa per rispondere ad essa — 
E se contra la medesima pur stanno le cose 
osservate sulla precedente quistione. 

4. * Gradualmente, qual parte del prez- 
zo resterebbe dovuta — contro l’obbligo di qual 
rata dell’ annuo canone — e da qual’ epoca. 

Per la risoluzione dell' azione inciden- 
tale. 

5 . “ Se la diminuzione di ducati 575. 90 

* 
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dal prezzo della vendila in ducati n5i.8t' 
disposta dal Tribunale, facendo dritto alla do- 
manda di Avallone contro la Cappella ed 
altri chiamati in garentia , sia in corrispon- 
denza della risoluzione della precedente subor- 
dinata quistione. 


fjavue frette quii! verni popoàte cieca 4’ aavevve 
ptiwcipafe. 


VII. Sulla prima quistione — Sembra che 
bastasse annunciarla per esser certo della ne- 
gativa , e senza bisogno di alcuna dimostra- 
zione. La G. C. avvertirà, che la proprietà 
dei fondi conceduti in enfiteusi a condizio- 
ne del pagamento de’ canoni, per difetto del- 
la verifica di tal condizione ritorna al con- 
cedente ex jure dominii ; nè siffatto ritorno 
veste il carattere di effettiva alienazione , in 
vece di legittima reintegra per causa primi- 
tiva ed inerente alla concessione \ e vieppiù 
nel concorso di un patto espresso venir non 
può meno tal legittima reintegra per ragion 
secondaria, per qualunque posteriore stipula- 
to, in cui la più solenne ed ampia rinunzia 
a tal diritto del domino diretto non si leg- 
gesse. 

Vili. Sulla seconda quistione — I fatti 
sopra dettagliatamente e cronologicamente e- 
sposti assicurano che la così detta divisione 
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del xl Giugno 1794 restò inoperativa di ef- 
fetto da quell’ epoca fino al l 83 g , quando 
di essa pella prima volta si levò copia, e 1 ’ e- 
rede del così detto condividente Tomaso ne 
chiese la esecuzione, proponendo la revindi - 
ca della porzione assegnata. 

1 . Ma che forse pelle preesistenti e nuo- 
ve leggi le azioni sono elerne? In vece ram- 
menterà la G. C. che pella pramm. del 1743 
colla prescrizione trenlenaria si estingueva 
qualunque azione: rammenterà, che pell’art. 
2187 leg. civ. , le prescrizioni incominciate 
precedentemente al 1 Gennajo 1809 avranno 
re speli iva meni e la durata ordinala dalle leg- 
ge anteriori 5 e che ove di queste il periodo 
eccedesse i trent’ anni, saranno le azioni con 
tal termine, giusta l’articolo 2168 estinte, 
e senzachè colui che allega tal prescrizione sia 
tenuto ad esibirne un titolo, o che gli si pos- 
sa opporre mala fede — Epperò a favore di 
Ascensio concorre pure il giusto titolo della 
censuazione enfìteutica a lui unicamente e 
per suoi eredi e successori fatta da Avallone, 
e la buona fede che ne emana. 

Ed Iddio sa come, per quale spinta, ed 
a che fine apparve 1 ’ alto del xi Giugno 1794» 
se restò mai sempre ineseguito : ma che ivi 
si fosse dichiarato quello che non era , nè 
esser poteva , è certissimo, leggendosi che lut- 
t' i fratelli Siani figli di Domenico aveano la 
concessione enfiteutica ricevuta , quantocchà 
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ciò avvenne nel favore unicamente di Ascen- 
sio , e quanto che due dei suddetti fratelli 
erano tuttavia minori: in oltre leggendosi che 
i medesimi fratelli la selva conceduta aveano 
ridotta a coltura con casa dentro , quanto- 
chè a ciò resisteva la impossibilità fisica emer- 
gente della tenera età di porzione di essi ; 
e quanto che pure i maggiori fratelli si la- 
gnavano che i minori nulla lucravano. 

a. Di vantaggio: Tommaso Siani saper 
doveva che non diversamente egli associato , 
come che dicono i suoi figli , alla enfiteusi 
riportata da Ascensio , poteva acquistare un 
dritto sulla cosa, e dalla qualità di lavorato- 
re di essa per conto ed utile del fratello, su- 
blimarsi a quella di enfiteuta, se non se fa- 
cendosi riconoscere dal padrone diretto nei 
modi opportuni, non escluso col pagamento an- 
nuale del canone, al che pure si obbligò e- 
spressamente. Epperò nulla mai egli pagò ; 
la sua persona fu sempre sconosciuta al fu 
Giovanni Avallonej come a costui unquemai 
ignoto restò 1 ’ atto del xi Giugno 1 794 : 
locchè ritrova la sua spiega nel fatto di es- 
sere restato sempre Ascensio nel pieno pos- 
sesso e godimento dell’ intero fondo, con aver 
sempre V intero canone pagato} e così restata 
inoperativa di effetto la invocata divisione. 
E sul proposito è d’ avvertirsi , che equivo- 
cava il Tribunale, ritenendo che Ascensio a- 
veva con Tommaso 1 ’ utile dominio diviso co - 
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me fondo ereditario ; leggasi f atto istesso di 
divisione, e si scorgerà avere i medesimi fra- 
telli Siani dichiarato ereditario paterno , e 
perchè tale a divisione sommesso la sola ca- 
sa colle adiacenze; e poi a divisione vollero 
che venisse ancor 1’ utile dominio del fondo 
li Guarnì per la preposta asserzione , di a- 
verlo essi fratelli Siani a censo preso da 
A vallone , e da essi medesimi essersi ridotto 
a coltura. Nè è vero esser lecito al domino 
utile associare altri al godimento, senza il con- 
senso del padrone diretto, sotto ilprelesto che 
con ciò migliorerebbe costui la sua cautela ; 
dappoiché seia cosa si limitasse ad una sem- 
plice accessione di chicchesia alla obbligazio- 
ne dell’ enfiteula, in termini di espromissio- 
ne o di fdejussione , 1* argomento procede- 
rebbe; ma quando poi si pretende che colui 
che accedette alla obbligazione dell’ enfiteuta 
abbia acquistato un dritto al godimento del 
fondo enfiteulico, che in tal godimento il pa- 
drone diretto debba manotenerlo, che per en- 
fiteuta abbia ad averlo; in questo caso quel- 
1' argomento più non procede, perciocché sen- 
za il nostro consenso della concessione a Ti- 
zio fatta, non potrà mai goderne Mevio, nè 
si è in obbligo di riconoscere per debitore 
nostro tutt’ altro che colui col quale abbia- 
mo contrattato. 

3. Indipendentemente da quanto'sopra egli 
è certo che ogni fatto qualunque dell' uomo che 
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arreca danno ad altrui , obbliga colui per col- 
pa del quale è avvenuto a risarcire il dan- 
no, art. i336 LL. CC. Ciascuno è tenuto 
pel danno che cagiona non solo col fatto pro- 
prio , ma benanche per sua negligenza o 
per sua imprudenza , art. iZò’j. Conforme- 
mente a tali regole di ragione era sancito nella 
legge 4* Cod. Si aliena res pigri, data sit » 
Si probaveris praesidi, praedia vel hortos, de 
quibus agebatur, tuos esse, inlelligis, obliga- 
ri eos creditori ab alio non potuisse, si non 
SCIENS HAC AGI , IN F RAD DEM CREDITORI S 

ignorantis dissimulasti « E alia legge 1 I 
Cod. de distract. pign. Mulier licet speda- 
liter res pignore deberit prò alio , credilor eas 
dislrahendi non habet facullatem ( pel S. 
C. Yellej. ), nisi dissimulai io ne , marito 
obligante felut proprias , crediloris igno- 
ranliam circumscripserit. 

Rammentasi che le tante vendite delle an- 
nue entrate dai primi e precipui fruiti dell’utile 
dominio , ossia migliorazioni colle accessorie 
ipoteche, a prò della Cappella ebbero luogo, 
dietro la emanazione di tanti decreti della Cu- 
ria locale, e del Ministro secolare} ed in con- 
seguenza d’ informazioni, nonché di ricogni- 
zione di scritture : Avvertasi che Tommaso 
Siaui il preteso comunista delle migliorazioni 
coll’ enfiteuta Ascensio, era di costui fratello , 
abitante nello stesso paese , che anzi sotto il 
medesimo letto, eppure ia comunione di beni, 
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come si sostiene da’ suoi figli ed eredi. Quin- 
di nec cni/n juste potest causari se ignorai - 
se, quod omnis populus scivit , aut scire de- 
buti, perciocché pubblica fu sempre la emana- 
zione dei decreti dei magistrati j perciocché 
di quello che si praticava in famiglia, da ua 
famigliare ed ancor preteso comunista mal se 
ne affetterebbe una ignoranza. Evidente adun- 
que appare la scienza che Tommaso dovette 
avere delle contrattazioni passale tra Ascensio 
e la Cappella della Pietà ed altri luoghi pii, 
colle accessorie ipoteche , e che diniissulò in 
frode de creditori : scienza che non meno le- 
gale ed espressa , ma pur confidenziale e tacita 
all’uopo suffraga, e che desumer si possa da 
imponenti presunzioni, vegg.Z?flt/w. sulla leg. 
4. Cod. si aliena res pign. data sit. 

4. Infine decide .principalmente del do- 
minio e di ogni dritto sulle cose la osser- 
vanza dei regolamenti legittimi j è eminen- 
te principio che chi nei suoi atti siegue il 
primo le forme e sollenntià legittime , vieni 
garentilo sempre dalla legge che non le de- 
termina invano. Emanata la legge che obbli- 
gava i proprietari a rivelare la loro proprie- 
tà, Ascensio Siani vi si uniformò , e senza 
alcuna contradizione mai sempre 1’ utile do- 
minio del fondo li Guarnì restò intestato ad 
esso Ascensio $ per tal fondo imposto la con- 
tribuzione annale , mai sempre l' intestatario 
Ascensio la corrispose. Emanata la legge che 
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obbligò alla pubblicazione di luUe le ipoteche, 
i creditori di Ascensio non mancarono di pub- 
blicarle, inscrivendole. Or comunque la pro- 
fessione censuale non fosse un titolo abile a 
trasferire la proprietà, fuori dubbio però che 
determina e specifica colui che la pubblica 
opinione ritiene per propiietario, e che ancora 
certamente della cosa risulta il possessore le- 
gittimo. Quindi se Tommaso soffriva che in 
pubblico apparisse esser suo fratello Ascensio 
colui che godeva dell’ immobile, se soffrì che 
le ipoteche consentite da Ascensio già pub- 
blicate gravassero il fondo per intero, non può 
poi da se allontanare le conseguenze che ne 
derivano^ perciocché le false apparenze nuoc- 
ciono solo a chi le stabilisce, e non offendono 
giammai i terzi che le ignorano } è questa 
una conseguenza , che come precetto di leg- 
ge , ed indistinto per tutti i casi un illustre 
Magistrato ( Cav. Agresti ) traeva dall’ art. 
3275 li. cc. Non debbono i terzi esser vit- 
tima de’ fini privati, e delle speculazioni qua- 
si sempre illegittime , che si nascondono in 
atti occulti. Questo appunto è il caso , in 
cui la indennità dovuta dall’ autor del dan- 
no , lo rende inammissibile a sostenere 1 ’ a- 
zione che propone , donde il danno , secon- 
do la regola, fjuem de evìclione ienet aclio , 
eundem agcntem repellit exceplio. 

5 . Objezione. Gli attori figli di Toma- 
so presentendo la conseguenza della niuna da- 
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ta esecuzione all’ allo dei 1794 per lo spazio 
dei 46 anni , fin dapprima allegarono , che 
mentre visse il loro padre godett’ egli una 
col fratello Ascensio dell’ immobile , cosic- 
ché la pretesa dei frutti limitarono dal Di- 
cembre 1828 in poi , epoca della morie del 
ceunalo lor padre. Ma è sempre vano asse- 
rire unicamente in giudizio , anche in senso 
di liberare da una obbligazione , d’ altronde 
inesistente, quando che fa d’ uopo provare ; 
ed all’ effetto avrebbero potuto ancora i figli 
di esso Tomaso esibire le ricevute rilasciale 
polla corrisposta de’ canoni , ed articolare i 
fatti , che provati potrebbero far constare 1’ a- 
vuto godimento per tutta 1’ epoca anzidetta. 

IX. Sulla terza questione. Colle difese dei 
viti Luglio 1840 pag. 12 il patrocinatore degli 
attori figli di Tomaso aggiunse ancora l’assenti- 
mento suo al rigetto della domanda principale, 
e per tal fine quelle difese venir solo potrebbero 
in considerazione nel rapporto dei convenuti 
in principale fratelli Avallone \ dapoichè nel- 
l interesse de' figli di Ascensio e suoi aventi 
causa la domanda subordinata , che il patro- 
cinatore difendendo spiegò, non può certamen- 
te esser presa in esame , per essere state quel- 
le difese unicamente intimale al patrocinato- 
re de’ fratelli Avallone, e non già di Ascen- 
sio Siani, e dei creditori aventi causa da lui: 
perciocché con difese mal si propone una do- 
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manda anche subordinata pella quale fa d' uo- 
po una apposita instanza : perciocché la do- 
manda subordinata interessa unicamente i cre- 
ditori di Ascensio, cui il prezzo dell’ ipotecato 
immobile carpir si vorrebbe, e non già i fra- 
telli Avallone , la di cui compra subordina- 
tamente s’ intende pur rispettare ; perciocché 
in fine i creditori ipotecarii di Ascensio, cui la 
domanda subordinata interessa, in giudizio non 
stanno perchè chiamati dagli allori Siani , e 
per rispondere alle di costoro principali o su- 
bordinate domande ; invece perchè chiamati 
dai fratelli Avallone convenuti , e per la os- 
servanza della domanda incidentale di ga- 
xentia. 

Gradualmente pel rigetto della subordi- 
nata domanda onde che agli eredi di Toma- 
so Siani si pagasse la metà del prezzo delle 
migliorazioni , esistente per intero tuttavia 
presso i fratelli Avallone , e che gli eredi di 
Ascensio condannati venissero alla restituzio- 
ne de’ frulli dal 1828 in poi , adduconsi 
le stesse ragioni sopra esposte , perchè loro 
non debbasi aggiudicare in proprietà la me- 
tà dell’ utile dominio , vai dire la prescrizio- 
ne di ogni qualunque azione emanante dal- 
1 ’ abbandonato alto del 1794 } l a nullità di 
essa per mancanza di ricognizione da parte 
del domino diretto del diritto che ne conse- 
guirebbe in Tomaso e suoi; la dissimulazio- 
ne di tal diritto serbata da Tomaso a danno 
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dei creditori ipotecarii, delle cui ipoteche do- 
vette avere scienza $ in fine la pubblica opi- 
nione additante esser Ascensio proprietario 
e possessor per intero delle migliorazioni in 
disputa. 

X. Sulla quarta quistione. Ammessa in 
ipotesi , e sussistente ritrovata la domanda su- 
bordinata , per essa non si dovrebbe certamen- 
te agli attori figli di Tomaso la metà del prez- 
zo delle migliorie esistente presso i compera- 
tori Avalloue : invece dal prezzo intero do- 
vrebbe prima dedursi il valore del moggio li- 
bero di territorio compreso nell’ alienazione 5 
e quindi dovrebbe pur dedursi il valore di 
quella parte del territorio dato in enfiteusi 
coU’istrumento del sul quale non mài 

i figli di Tomaso potrebbero aver diritto per 
la così delta divisione del 1794$ e finalmen- 
te la somma residuale potrebbe ripartirsi tra 
gli eredi di Ascensio e di Tomaso in esecu- 
zione dell’ atto del 1794* Nè siffatta opera- 
zione potrebbe ridursi a calcolo numerico , 
dapoicbè la valutazione di tutto l’ immobile 
nel i 838 avvenne nel suo intero , e non già 
nelle sue parti; d’ altronde s’ ignora se il va- 
lore dell’un moggio libero, e quello del fon- 
do censito nel 179?» pari fosse , ovver nò a 
quello del fondo nel 1793 conceduto: co- 
sicché indispensabilmente farebbe d’ uopo di 
una perizia. 
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Epperò la metà del prezzo delle miglio- 
razioni , che si pretende , non potrebbe ac- 
cordarsi che contro 1 ’ obbligo di pagare ai fra- 
telli Avallone la metà dell’ attrasso del cano- 
ne in annui ducati 44r di annate dodici giu- 
sta 1 ’ atto di vendita importanti ducati i 44 ? 
nonché di pagare ad Ascensio , e creditori 
suoi la metà delle annate di canone prece- 
dentemente decorse a raggiunger 1 ’ epoca del- 
la pretesa divisione , vai dire dal 1794 al 
1826, importanti altri ducati 924 j cosicché 
in fine risulterebbero gli attori debitori di 
buona somma anzi che creditori: e vano per 
essi ancora riuscirebbe opporre la prescrizione 
di qualunque specie per la regola qitae sunt 
tcmporalia ad agendum sunl perpetua in ex- 
cipiendo • 

C<)atHe BeCl’ unica cjuijtione cicca la DontanBa 
incidentale Be’ ftateffi ©Lvaffoue. 

XI. Dietro quanto sopra, la disposizio- 
ne data dal Tribunale perchè i fratelli A- 
vallone ritenessero dal prezzo intero della ven- 
dita in ducati ii5i, la metà importante du- 
cali 575. 90 , con troppo eccesso e mal cor- 
risponderebbe alla estensione del diritto pel- 
la rivalsa , ove pur dalla Gran Corte si con- 
fermasse la pronunziata nullità della vendita 
per quanto riguarda la metà del fondo cen- 
sito coll' i strumento del i7$3 , ed attribuito 
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a Tommaso coll' i strumento del iyg 4 t si ri- 
pete, che la somma di ducati Ii 5 i. 8 l rap- 
presenta il prezzo non meno dell’ un moggio 
di territorio libero, quanto delle migliorazio- 
ni del fondo censito nel 1795, nonché di 
quello censito nel 1793 — li pelle cose an- 
cor sopradetle una perizia risulterebbe sem- 
pre indispensabile per la liquidazione del do- 
vuto ai fratelli Avallone in linea di regresso, 
e che dedur dovrebbero dalla somma esisten- 
te nelle loro mani , da distribuirsi pei patti 
della vendita ai creditori di Ascensio : come 
si è riconosciuto necessaria pella definizione 
del quanto sarebbe dovuto ai figli dì Toma- 
so ove potesse ammettersi ed ancora acco- 
gliersi la subordinata loro domanda. 


Co»»duud»OHe. 


XII. Per le quali cose si conchiude che 
la G. C., facendo diritto all’appellazione non 
meno dei fratelli Avallone , che della Cap- 
pella di S. Maria della Pietà contra gli atto- 
ri figli di Tomaso , rigetti la principale , e 
dichiari inammissibile, o gradualmente pur ri- 
getti la subordinata loro domanda. In ogni 
caso, facendo diritto all’appello della medesi- 
ma Cappella contra i fratelli Avallone, ordi- 
ni che i stessi periti destinati pella divisione 
e distacco della porzione del fondo censito 
nel 1793, ed attribuita a Tomaso nel 1794» 
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ne liquidino il valore in proporzione in quel- 
lo pel quale nel i 838 fu venduto fiuterò 
immobile , e dedotta la valuta del le migliorie 
del fondo censito nel 1795 , nonché dell’un 
moggio libero. Il ristoro delle spese è di di- 
ritto. 

Napoli al xiv Agosto 1844. 


tMaiteo jjsoefe. 
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